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Dalla	applicazione	diretta	(“drittwirkung”)	degli	artt.	2,	9	e	42	Costituzione	si	ricava	il	principio
della	tutela	della	umana	personalità	e	del	suo	corretto	svolgimento	nell’ambito	dello	Stato
sociale,	anche	nell’ambito	del	“paesaggio”,	con	specifico	riferimento	non	solo	ai	beni	costituenti,
per	classificazione	legislativa-codicistica,	il	demanio	e	il	patrimonio	oggetto	della	“proprietà”
dello	Stato	ma	anche	riguardo	a	quei	beni	che,	indipendentemente	da	una	preventiva
individuazione	da	parte	del	legislatore,	per	loro	intrinseca	natura	o	finalizzazione,	risultino,	sulla
base	di	una	compiuta	interpretazione	dell’intero	sistema	normativo,	funzionali	al	perseguimento
e	al	soddisfacimento	degli	interessi	della	collettività	e	che	–	per	tale	loro	destinazione,	appunto,
alla	realizzazione	dello	Stato	sociale	–	devono	ritenersi	“comuni”,	prescindendo	dal	titolo	di
proprietà,	risultando	così	recessivo	l’aspetto	demaniale	a	fronte	di	quello	della	funzionalità	del
bene	rispetto	ad	interessi	della	collettività.	Corte	Suprema	di	Cassazione,	Sezioni	Unite,
15/03/2011,	n.	6016	244.1	Avendo	ad	oggetto	la	controversia	un	contratto	ad	esecuzione
periodica	o	continuativa.	prevedente	un	appalto	di	servizi,	nel	quale	ai	sensi	della	L.	24
dicembre	1993,	n.	537,	art.	6,	comma	4	(come	sostituito	dalla	L.	n.	724	del	1994,	art.	44),	norma
vigente	all'epoca	della	stipulazione	del	negozio	e	poi	riprodotta	dal	D.Lgs.	12	aprile	2006,	n.
163,	art.	115	era	obbligatoria	la	clausola	di	revisione	del	prezzo,	in	virtù	dell'art.	244,	comma	3,
in	relazione	all'art.	115	e	art.	133,	comma	3	e	4	del	citato	D.Lgs.	applicabile	ex	art.	5	c.p.c.,
all'epoca	della	domanda	introduttiva	della	causa	di	merito,	nell'ambito	della	quale	è	stato	poi
proposto	il	regolamento	ex	art.	41	c.p.c.	il	giudizio	è	devoluto	alla	giurisdizione	esclusiva	del
giudice	amministrativo,	come	del	resto	lo	era	anche	nella	vigenza	della	L.	n.	537	del	1993	(in	tal
senso	v.	sent.	N.	24785/08	ed	ord.	n.	9152/08	di	queste	S.S.U.U.),	attenendo	a	situazioni
soggettive	che	si	collocano	in	un'area	nella	quale	la	P.A.	agisce	esercitando	il	suo	potere
autoritativo.


